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A.G.C. 11 Sviluppo Attività Settore Primario
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Oggetto dell'Atto:
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 

 a. con delibera n. 125 del 15 febbraio 2010, la Giunta Regionale nel fornire indicazioni in merito ai 
poteri spettanti agli organi ed agli uffici regionali “nel periodo che intercorre tra la scadenza 
naturale del mandato e l'insediamento del nuovo Presidente eletto”, ovvero nel periodo 
antecedente il rinnovo degli organi elettivi, aveva stabilito che nel suddetto periodo gli uffici della 
GR “sono tenuti a sottoporre all'approvazione della Giunta e del Presidente[...] tutti gli atti 
necessari ad assicurare la continuità dell'azione di governo dell'ente e dell'attività amministrativa 
della Regione”; 

 b. l'indicata deliberazione è stata annullata con deliberazione n. 497 del 04.06.2010, in 
considerazione dell'erroneità del presupposto secondo cui non sussisterebbero  limitazioni 
giuridiche ai poteri della Giunta regionale e del Presidente della Regione  nel periodo 
antecedente le elezioni ed in applicazione dei principi, anche recentemente espressi dalla Corte 
Costituzionale, secondo cui, durante la fase pre-elettorale e fino alla sostituzione, gli organi 
dispongono “di poteri attenuati, confacenti alla loro situazione di organi in scadenza, analoga, 
quanto ad intensità di poteri, a quella degli organi legislativi in prorogatio” (Corte Cost., 
n.468/1991, n. 68/2010); 

 c. con la deliberazione del 2 luglio 2010, n. 533, successivamente modificata dalla deliberazione del 
22 luglio 2010, n. 560, la Giunta Regionale ha sospeso gli effetti dei provvedimenti emessi nei 
46^ giorni antecedenti le consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010, incaricando ciascuna 
Aera Generale di coordinamento di attivare il procedimento teso all’esercizio del potere di 
autotutela per le rispettive deliberazioni indicati nell’elenco allegato alla deliberazioni suddetta ( 
Allegato sub A); 

 d. nell’elenco allegato alla deliberazione di Giunta regionale n. 533/2010 (Allegato sub A), figura la 
deliberazione di Giunta Regionale n. 389 del 23/03/2010, avente ad oggetto “Primi interventi per 
lo sviluppo dell'Area Vasta dei Regi Lagni: Orto della biodiversità mediterranea”; 

 
RILEVATO che: 

a. in attuazione della deliberazione n. 533/2010 è stato avviato il procedimento amministrativo teso 
all’esercizio dei poteri di autotutela in merito alla deliberazione n. n. 389 del 23/03/2010; 

b. che nei confronti del Consorzio di Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno, quale soggetto 
coordinatore e beneficiario degli interventi previsti dal Piano di Azione dell'Area Vasta dei Regi 
Lagni, così come indicato nella deliberazione di Giunta Regionale n. 389 del 23/03/2010, è stato 
avviato il procedimento  in applicazione degli art. 7 e ss. della Legge 241/90; 

c. che nei termini concessi dal procedimento partecipativo non sono pervenute osservazioni e/o 
deduzioni da parte del predetto Consorzio di Bonifica; 

CONSIDERATO che: 
a. il progetto relativo alla riqualificazione e l’uso per finalità pubbliche del Real Sito di Carditello è 

fermo ad un livello di progettazione di semplice studio di prefattibilità come approvato dal 
N.R.V.I.I.P. 

b. la realizzazione di un “Orto della Biodiversità”  Mediterranea” quale primo intervento di 
riqualificazione ed uso per finalità pubbliche del Real Sito di Carditello rischia di rappresentare 
un’azione incoerente in mancanza di un intervento organico complessivo di sviluppo dell’area 
vasta dei Regi Lagni; 

c. anche nell’intento di garantire il riequilibrio dei costi regionali entro i vincoli dei spesa imposto dal 
patto di stabilità interno, il programma di Sviluppo dell’Area Vasta dei Regi Lagni può essere 
modulato e programmato in un successivo esercizio finanziario; 

d. in attuazione della deliberazione suddetta non sono stati posti in essere atti consequenziali per 
cui non vi sono soggetti portatori di un interesse giuridicamente vincolante, pregiudicati 
dall’esercizio del potere di autotutela; 
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VISTI: 
a. la deliberazione di Giunta Regionale n. 533 del 02/07/2010; 
b. gli art. 7 e ss. della L. 241/90 e s.m.i.; 

 
PROPONE e la Giunta, in conformità a voto unanime 
 

D E L I B E R A 
 
per le motivazioni e considerazioni esposte in premessa, che si intendono integralmente trascritte ed 
approvate: 
 

1. Di revocare la propria deliberazione n. 389 del 23/03/2010, avente ad oggetto “Primi interventi 
per lo sviluppo dell'Area Vasta dei Regi Lagni: Orto della biodiversità mediterranea”. 

2. Di demandare al Dirigente del Settore “Interventi sul Territorio Agricolo, Bonifiche ed Irrigazioni” 
gli adempimenti successivi. 

3. Di inviare la presente deliberazione: 
3.1 al Settore 03 Interventi sul Territorio Agricolo, Bonifiche ed Irrigazioni dell'A.G.C. 11; 
3.2 al Settore 01 S.I.R.C.A. dell'A.G.C. 11; 
3.3 al B.U.R.C. per la relativa pubblicazione. 
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